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cho sompre si riscontra rialle abeidi. bizan= 


Nt. tino, ma senza rlaantirna la durezza è rigl. 


| dità, tanfo caratteristiche in quello stila, 


f- . Quegli angioli staccati su fondo d' oro, 





. hanuo rivelte ie loro hellissinie faccie al 


- geniro della: cupola, ove il Padra Eterno 
. gatBpeggia nell'aria, circondato da una glo. | 
ria d' angioletti. Negli spicchi delia. volta 
figurano i quattro Evangelisti, . 
Nei belli angicistti il pittore ha sfoggiato 

i più variati e gentili colori della sua ta. 


alia presenta: loggel.è: ubrigata. i 
fa compenso, della liberazione di ‘questo! cd: |._ 





ticanone cui: 
GV IRA JarSantità di Nostro Sis | 
 guora, il‘sdero. collegio”degli Rybi aruob, |. 


o dt, Lol —..L auoua tassa ed .eapitali | 
ù e Fonissaro fd’ essa sostituiti. per, vob, 
a Franenniento, 5000 pagati. zi' comuni. î° qui. 





LAGHI Mvatigelisti Adute vobusta; ‘setubrato 


“tialo? 


atàpendé per gliochi di !fucey: néi di iL 


rossati 'Ciibefazo. Ra foligo di tgp] 


interno” ‘all’Itipiégo-da'dare osì ni calo 
hd; di Bnpitali di affrancamento. Però, dl 
1 gli ani; che 
addétli che #-sdodo d istraziéne o di pubs. 
blica beneficenza, nei Comini le cui pupo» 


gli altui, fion pofsono egsota 


lazioni restano prive del vagantivo: 

Le deliberazioni dei; odsibli. comnpuidli }: 
debbono essere approvate dalla rispeltite 
daputazioni provinciali, 

Art 5-- Lo-spase' ‘occorrenti. tor: TW 


‘esecuzione dalla presonte lacgo, sorio an- 


ilvipate o pagato-doi  dotuoni «titerébzati: 
nolla misura che è stabilita ‘dalla «giuato: 


‘all'articolo .dellu. presente Legia; (0 


“Art. 9 — Ogni disposizione tontrarit: |. 


; ' 24.1 RA RI TSE sb Ri LÌ 
Alle a "ant, di sabato il revsrentissimo. 


p. Friidescoda Livreto;; dabataliori ‘veap- 
piccini, Liha rocitato la: and: predica. dél-. 


no “0 paiazio apostolico del. Vas: 


alp gati e]et®4po dita 


gienori-. cardinali, -a* Lo «altri. personaggie;. 


soliti ad ‘intertenimi. ci; docs L - 


i IU SiciPadro. nelle ‘ore pomeridiana di 


sabato ticavette in ;soparate i audienze mote: 
signor ‘Meignan artivestora di Tonte;; mon-: 


siendt- Valussi vescovo-iprincipsi.di Trenta, | 


Mona. Baduel' di sFlout).moua. Giordano 


vescovo di‘Ualvi e-Teanoyions, Quorati 
vescovo di:Tricarico, «muna, Tnipatati..von f 
scovati Venosa: mons. «Attat giù arità- 


scovo enldeo. di- Mardin; mons. ia 
arcivescovo di Attalia, pa 


parle 0% 
Tutti îrsammentorati: pastori offrivano 

a Sua Santità; in ibceasione: : del giabifen 

sacerdotale, 1 ololo dalle rispettiva diocesi, 


ricchi, a, svariati doni, Fadirizai. a sofnpeni» 


monti lottorati . 
. Ancho il; R. ino, È, Tigig 169 Liicbgita, 
procuratore, isonoralo, del gongraganizhe 


dei ‘michifariafi miennesi, Auron. saihato 
ia, particolare, udiona,. umiliava * “gl santo 
Padre un, Jong. En POE, ina : AIA 
pugno, 





al. S24 sr. i "ri 


29, 


“gamba RA. n saLrgineo iui 
'eeduta! del 8 — Presidenza ARORDEL: 


Anderpellanza, Fomunicato. dal Vian . 


Y, operato della Corté "del ‘paul’ a ‘ricevute 
il’ pioramento Marini, “Ferri ‘Gi, a ‘nénib 1° 


anche di altri dBputati; ‘svolge: cla sus in} ‘gravola si, attore ida vita. “Noù è a dite 


H 
"Pi 
L 
ei j4+ 
q0=-r7/7-...ii.iii..: 


pe 


ria ro ISAik) 


eee Le tinte delle vesti sono mirabil-: 


‘ibra ‘vavia;nonio A.’ nalil cdi vpezania: a’ 


- soribirandAibrsirat’neli ‘arfa Ie inant:-giunte,: 


la tosta alta è guatdsho . tO imponente” impe] 
Fginé: del Padre! tetno] ne "nive K 


cola divina Sapienza che traspare: ‘dat. loro; 
‘otti; protefigera e sbefbnerivqnel.Ibmbò dil 
‘dipréssiohe’: significantistimia ‘della: 
virtil' ifaminata* del ‘snpate «1 délla forza 
morale estrinsecate sotto energiche forma: ! 

It'soffilto del 'odro! ‘rafigutanta BV. ‘che 


Ladlbglio ‘sotto l'albo patrocinato nitro: ARE. 


Tiò ‘sbazio riatretto, ‘fun: Î& «fantasia fel. 
pittore lo ha ingrandito, con-nwa: magistrale: 


‘ disposizione dei piani. frati dalle princi. 


riali ‘e -bet declas-fighte,: lasciando campo: 
“ &il’unia grande: ‘gloria che solista ed‘attor | 
‘fi la Madonen: “IV tutto è-di tin effetto, 


Rigo può dirsì maestro. SI 

Nelle pareti del ‘dora; fra: i: ‘pitastri a | 
sétto ‘alla ‘linette, s"inquadrano. sei: ‘affra- 
‘sci! rappresentanti la vita “dis. ‘Mauro: IL 
santo cha [predica nelle catacombe — Bar 
‘restò '— IL’ processo è dla: condaniia. — il 
supplizio — l'abbandono dei suo corpo alla 
acque —- infine il rinvenimento aulla-coste 
‘di ‘Parenzo, ove vigne solenzemente tra- 
sportato, << . 

artista, noi dipinti ‘ora ini sì è 
‘Toantemito ligio alia tradizione oristiana «d 
ai costunti d’atlora, animandoli di quel 
soffio di Imviderzità che non distrugge, ma 
renda più significanti quei soggetti” ché 
eoiotono, convincono af ammaestrana; 

Bollissirad 1° affetto di luce artificiale Bella 
catacombe, come pure l'arresto, che rappre» 


Sa, hag, A i a TI 
sT/ ELI FERRI n SALI RR n Se SE PE o LI 
da IPRE 


Uh | 


l'quale sarà passata agli. uffici, rimossa da 


VITTO list 


i data Ta notizie. del decesso, a; «dopo che la 


| Primo dbmizia’ia Agira: “Hritta ed'iapirata; 


. in, poché gre, recando un. dano’. di tolta: sà 
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terpellitha; intorno agl 


lia dott. ® la ia dello. sposo: su 
iMel medico e-di quanti erano È cognizione 
“dell'ammalata. IL suo stato, a quanto mi sî 
“Besicura, è aricor ‘molto aggravata, tos-*viéh 
“però tanto da far ‘sperare di poterla salvara. 

Lo na — To sono l'on. Guido Bac 
COlli// —- Telegrafano'#îl* Ifaliat LU. 

Un fatto clamoroso avrsnno ei omai ieri 
nella via Peltone. i 

Una vettura, tirata da un brioso cavallo, 
cAndava n corsa SGnAtE, ‘venendo clan 
"Barberini, 


La gente, ignara, rifaziovasi nei por 
doni, nello hotteghe. 

Lo guardia municipale si slanciò pl. 
‘colo del cavallo, mentre stava per investira 
un’ altra carrozza, intimando al coschiera 
idi fermarsi, 

* «IFebochîere risposs'con: La su LDTRO. 
ja baftibacco,:. LE ii Gna 

‘Lu folla: ai fermò atbito premo: ra veltuna: 

Intanto, da questa gcess. un signore, ill 
Ria guardando bruscamente. la guardia, 
‘gridò 
— Lei usa modi faiiibani: sla finisca, Non 
‘na chi sono. if” 

Quit abotibnatoni "11 ‘soprabito; Radio 
i.  Védane utt fil di riedaglià; ‘aggiunto ; 

— To sono don. Guido Paeséllà, cine 
«Nello ategaovtompo giunse’ una cune di 
;P. 8, la quale udendo‘ohà quelaiguore la- 
‘ Roalentiva sombro la: guardia - muniskpale; gl 
avanzi per afferrario, nel braccio:. n. 

: Baccalii foce subito un passo indiotro, grl. 
‘ davdo inviperito: 

— Agino, inttietro, non an ehi sono, À 

° Quifdi, ‘sbottouatosi una seconda volta, 
teostrò, di nuovo la medaglie. 

Li ‘guardia di È. Bi eta’ ‘ve giovane’ ‘ne 
tabitibee, il'quale non cotnprezidendò niente; 
Yiapoas semplicamente in diletto: ai 
'T'phlizia: fal'attiviasime indagint; — Cha.eaccio' so. de medaglia! : i 

«Dà sotto=prefettura A sorvegliata.da molti | (“ua mumenosar gente: cha. assistova a. tale 
vata lnziari ed aganti di P., di La cittàva | scedacrideva, :fischiava:. fata la! via''erack 
tranquille, pei Dept e di EOAuadro,.; isti th 

Moderni Una moria risuscitata | 1° onorevole Baccelli, per Apiria, DG 
e iSerivesi:.da ;Modona-all'Halio :Cenale, | ale guardie la eua cueta de visita: quindi 
29, Certa, R..T. dopo grave'malaitia di]pars | lisalì in vettura a ba la 
to. erasi.. ridotta iù fn.di gita. Le qure: dal folla to, tischiava.. Eee 


mediao non valagro. ad alnua. huon «affatto, ESTHRO, 


tentò’ oh questi dava. eri: 1h Irieta g tizia 
della ihotite allo, aposo di Iei, Divulpatasi ta 
lic — Ciribi ché ta da Dil 
giore e! da. dugio. e I Chicago: Herald tac- 


notizia pet la contrada.’ non'mancarono i 
compianti ie condoglianze delle donne vicil 
ife; aldiluto delle:quali;'si recarono anta a | Conta: ama curiosa stonlella. a .. proposità di 
vedere s baciare per l'ultima volta il carla. | MR. Cana, da, pastore al. Nuovo Messico. 
Nera dell'amica è a coneolare:.lo: spaso;. dd‘ L'agente di un proprietario di bestia mi 
«figli per ra; perdita così erawò. Senonchè | 294. andato în un pascolo a fane la sus. vi- 
sita'somebtralo a 'Wa pastore di pEGOre. , 
. Gionio sui iuogo, trovò il pestora malto 


‘a'lh pra; sotto: da guardia del 'èAne, ‘cha 
a'nòtte' ‘la * faceva ritornare nall'oviila a-alia 
‘mattiti Ia rinortava “bla Pine 88 
‘muita fosse avvenuto: Cons 


i ili 


iileddimenti: del 
“goggtno dirti gni to: si “Spare pubbliche i 
per parts delle pica nt‘ :cobperativa fra” 
la forarf +ftamba, a-nbme-di Altri siucora,: 
fndiste MILA: itesso argomento, — Magliani:] 
rende omaggio ille società: cooperative, mu'T 
non orade che ali opportuno modificare la 
- legge in loro «favore, come vorrebbero gli 
‘interpellaati. Ubdheludè ché ‘sarà ‘lieto s0, 
sanza ammettero privilegi si potranno mo- 
dificara le dieposizioni vigenti in modo che. 
le detta coristtabbiano ad'averne vantag: 
gio — Saracco concorda con la dichiara- 
zioni: diri Maiglianix ‘vada Foîti &: ita 
-s0n anddiafatti. pc. Di 
Cominicata la. orsi di sa: pro». 
posta, pér parte di Vacchelli e Ferrari, la. 


Srl 


:Naracto 4 ‘ÎB gioni Ta” fiaposta alle inter. 
‘pellanze. De Mario 4 Mat; ancunciata 
- 6tafgiotMin2à ati ‘Beyrot sul dritti ‘Hi'tom» 
mercio Sti Frincla eAudiri, #0 Prati!) 
chetti intorào all capaliitoli dol''tevritorib |! 
‘ Tanisinor-a: danno della è “Tripolitania; 3 gi 
leva.staiduta alle-4; 18 i. 
oi è 00 
cati ; DTA TUTA: | 
dio A LELE FIT 

Bergamo — Tn opifici distralto. 
— Un incendio distmissa uno sabilimento 
‘ del'iniiagidea: signor: Cotsl:a: Borganio Era 
“me:zsga: di'legname che-it fuoco distrussa: 
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- mila lire ug 


Li Juivoerno =. Mao scoppia di dae 
fa Ieri.notta.a Livorno gli abitanti dello. 
vicihanze della. prefettura. fureno, scossi-9 | 
' spaventati da und: formidabile; sepipsione, 
Agsicuragi che delle cattucca ‘di dinamiito 
sigto' esplose ‘nel Roltostioio del palazzo < della | 
| prefetture. dai | Sion 
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detuata era già stata ACCORGIARE. per I” uitipna 
dino racatosi lo, ;8posò per: ivederia, la 
"t toy: egli” ‘sta ‘odbdia ‘fot prosa in istato 
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‘dente È un iui EA persone. in pieno ‘gole; 
lo -ifoàdd è 'csstifiitovda Sure è acqretiotti 
“Pbitiadi ein’ uh cielo: Hi-zaffiro. Tl:procssso : 
od il’uiavtifio s0n6"T rieglij ‘Hitencitin "Nol 


spimento ” ii loro ivan ‘con buon gusto, fa- 
Cano primeggiare una certa novità nella 
composizione, 

Alla map iflcenza, flel molto -revarando 
ogribni 160, SÉ barkichi! d' Topi dor: Piadgnni 
car. Zomarin, devonsi i Tavoni ora citati, 
nénchà la trasformazione quasi radicale del 

starnplo: ‘Pietài scleriza; ‘carità, disinteresse, 
«fanno di dui martrero apostolo di: pacghe 
«di atioranad nos: vero mecenate idetl'arto. 
A Tui fi governo affidò<lai:direzione: della 
saguola «dei. marletti souola “she: fiorisga in 


"61 sentà;‘Glie Hell'afto di gualdateril otto, : 
Ticusa di convertirsi al paganesimo; michtto 
"Rel vosondo il'‘cavdefice’ téno' aoéfisa la 
scura sui capo del srnjo, che inginiotabiato. 
I luna Ta'atili!tedagiione; “Giletti; guardie 
è palidio ‘completatià i gudetbcquadio vera. 
mente grandioso. Bello il tramonfic*dàl sole 
sul'imareGii ambienti biel'quati af ‘stbligono. 
la descritta snené sono giustissimi, sia. nol, 
-P'urchitettira come nelle dicorazioni, H un 
“lavoro ‘perla’ sua molè impbnente eclie il 
“Rigo ia breve: temyo,ha potuto corapiera 
don soddisfazione praridissima ‘di tatti» Pali 
trattò nssdi*béhe Vaffrédto," aeniza ‘crudazze, 
“ petti giunte Wisibili'ottanendo udà mordi» 
vlezza «e una 'fiochezza inilrabile di semitoni, 
# fempra:daciao; vibiata; Usi (sro ed 
"IN el'‘dipinti della’ ‘cupola: l'artista =ha no- 
‘ stiraito la kon ‘grande valantià mel 'dtsegno, 
elia graziardel sentimento. Nei dipinti del 
“goro ha ‘sfoggiato ln‘ più fervida’ fantasia, 
s nongampre la più diligente sbcuratezza, 
cina la prima. È tale che fa PErdonan. lg 
MBRORCA, | 
Aicuni bassorilievi trattati al chisrosouro, 
rappresentanti figure allegoriche e gruppi 
di patti, completano questa serie ‘di lavori. 


Tuo vu cornice agli affronchi, delle 
decorazioni assai baue eseguite dai valenti 
‘artisti pure udinesi sig.rl Giovanni Moswtli 
a Giuseppe Zilli, i quali portarono a car» 


tuale mostra vaticana: cog-un:. magno 
: marlo. ‘applicato. ‘ad ‘ub -rocttiéito; eseguito 
“sig. va. Dercaa Pascalto:.. 


E I GENS) 


terziari, sotto il patrocinio della B. Mi.del 
Carmine, che conta 1500. associati; sonra 
:5000 abitanti I qui valas anche lalefficatta 
«ed illumini parola del. molto .rersreado 
apiadre Lorenao P.i:F.dal:8, Cuor di Maria 
«Qarmelttano scalzo a, missionaria apostolico. 
cdi ponclagione d'Isola è -eminentamanta 


‘dello di parroco e.de un, ottimoinlevo; cha 
| promuovono con fuita zelo. iù: decoro sel 
culto. x 

‘Il Zamaria ‘quindi he molli. fitoli. di te 
nemerenza, che noi ton abbiamo parato 
prasnte sotto silenzio; benchè: le “sua mo 
destis rifugga dalle lodi bastendo. ad. esso 
quell'intima e legittima soddisfazione. che 
prova tolui che fa il bene a gloria, di Dio. 


(Dall'ifco del ‘ Littorale. ) 
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fa 


i Isolarercheiflgura” coulmiolto: onere alblt= 
ligotto ia. direzione “della. distinta. “maestra 
Ò 


Il rey,ma-Zamaria; frate varia “confne- - 
-ternito, hu. ultimamentà 1atttita quellardeto 


religiosa, guidata e mantenuta «de. un:ma» > 
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Tuttavia l'agente able & notare, davanti 
«alia! porta dall'ovile, dieci 0 dodici scheletri 

Insospottitosi, lagorità foce la posta «al 
«cana all'ora in culle pecore ritornavano” 
all'evile, a vido she esso la faceva passare. 
tutte finchè, giorita la volta dell'ultima, le 
onlinva addosso.:0 d'uccideva,; mangiando | 
una parta delle sia carno a lasciando il 
agstb per il giorno dopo. 

Re lagonte non fossa arrivato sul luogo. 
‘i bravo cine ‘avrebbe !continuato probbbil= 
mabito questo gizoco fino alla consumazione. 
dell'intero artnanto | I 

Inghilterra — Tltuabe infermo, 
— 11 telegrafo annunziò che lord-Lyons, 
gia ambasciatore d'Inghilterta 8 Parigi,‘si 
fece cattolico; ura leggiamo nella  #oce 
della Verità :, i Ò 

Lord Lyons 
improvviso, la' mattina dal 28, novembre, 
nel palazzo del cattolico duca di Norfolk, 
500 parente, ove alloggiava provvisoria-. 
menta dopo il ritorao da’ Parigi. L'i‘lustra 


diplomatico, aurora protestante, non godeva ‘1 


buona satut$: già da parecchi ‘masi, ma bolla 
ispirava immediato Apprensioni : ni suoi ar. 
mici. IMsceso; giusta .il consueto; a; prardera . 
11 dejeuner, fu colto da una paralisi al fianco" 
sinistro. It dott. Tagart, chiamato in fretta, 
gli amrinistrò le prime chre fino all'arrivo 
di Bir Guglielmo Ienner e del dott, Stuart. 
La regina Vitloria, il marchbse di Sali- 
sbuty e molti diplomatici, mandarono-pre- 
murosamente a chiedere sue notizie :‘giune 
sero ariche riumarosi dispacol da Parigi. 
Vengono pubblicati a Londra quotidiani 
boMattini dalla residenza del ducd. di Nor- 
folk nel St. James Square, mà panto: con- 
aotanti, ‘E regina ordinb che le si invias- 
sero. frequenti notizie dell’ infermo. |... 
‘Irlanda — Brulte cos, = L'altro. 
giorno, un distaccamento di 150 constabili 
Ba accompagnato lo sceriffo, incaricato di' 
procedere ‘all'espulsione di ‘un affittaluoto. 
nei dintorni di:New Kon. I cogstabilisarano 
muniti divina apecia di datpulta e di ‘una 
pompa è incendio. Dopo Aver fatto: una” 
breccia: nella casa. dove il fittabilò 4 1 suoi 


amici sierano barricati 6 pi ‘difendevano |. 
come al'aglito gettando ‘lorò addasso acqua. | 


‘bolienta @ pietre, i constabili hanno + messo 
in azione Ja pompa, e. sotto il diluvio di. 
‘acqua che li stordiva; gli assodiafi non. 


Bauno tardato ‘ad arranderdi. L i | 
Cose di. Casa. e Varietà. 


Sulla petisiona ‘ul partlamonto - 
“; Rioewiamo la seguente ilettàra e bén vo» 
‘dentiori la pubblichiamd- quale nuoro docu» 
‘monto delle arti ‘di darti sedicenti) patrioti. 
5a bravo di cuore sl ?.mo parroco che ce 
i Va indirizza, — suino e 
+. «Agente ualla.settimazia adorsa dalla mia 


. sardi È 
ara atato press ‘da: malora | 


persuadintié cha Hessuno ‘det’ firmatari della 


petizione può per quel fnttà patirne mvlestio, 
E prima vi.dirò dj che si tratta, Si tratta 
‘cioò di questo : Toi sapeto che attudlmente' 
il Capo della religione, il papa, non -è in 
arminia col governo nostro,'e vicevarsa. E" 
‘hella-dosa questa ?. no ha nn vastaggio Jo 
giato nostro da questo contrasto? Yoi do- 
‘pale ‘pérsuaderri che nò. La Îotta è sempre 
una brutta cosa, d la pace è sempre In più 
bolla cons del mondo. Ora è appunto «questo 
dualio (che ai desidera, ciod.che vadano, di 
acenrdo i due poteri ecolesiastico è civile. 
La Chiesa questa pace la ame a la desidera 
‘por tutto il-mondo. Vedete: 11 papa ba giù 
‘eonventito con fa Gertinnia 6 id si gode ora' 


dina pace che certo non si godera prima, 
“@ i emtolici sono. quelli che hanno iniluita 


‘gel. loro cpnteltino franco e lesle.:— Così il 
papa desidera pura la pace coll Italia. 
Hisogria ‘sapere cha fin dal. maggio Bcoreo 
il papa più. esplicitamente di altre volte 
fece un appello sila concordia:-e tutti i 
buoni godettero per quella parole» .La. ri- 


petà poi serirendo' al suo segretario di stato. 
«card. Rampolla. a fu allora ‘oke sorge il pen» 


‘nisrodi ana petizione at parlamento in questo: 
senso, poi si divulgà in modo che “ora ha 


«preso proporzioni colossali; Ora da cid. ver. 


“dete-che non si. desidera-.con questa atto 
, che il bene, yale, a dire: Li papa chiede la 
concordia, al governa; si ‘prega: -anche il 
gorerno a metterei in tratiativa con Lui su 
questo terreno, da cui ne deve venire ‘ogni 


miglior Deve 6 per.la patria s per lc reli> 


gione. ' 

ca Bra dunque, 
piretà anche che ‘si chiede una cosa santa 
0 utile, & perciò lecitissima, — Se nonché 
Mik dirà’ taluno È Voi valete son ciò. la: re- 
stituzione, del dominio temporele. Bd io vi 


rispondo che non lo sa. So solamente che | 
‘nf -ohiata-la concordia tra i due . poteri, & 


questa. dova .Avvonire per trsitative tra. le 
due puetizi e. 

‘ Nessun cattolico tn mai detto: Il'papr 
‘deve chiedere ‘ciò, a tanto encu meno. Bem- 


cpre fn detto e ripetuto: le dua alte parti 
trattino fra'di loro,e noi non avremo nulla: 
a ridire. Guardate la petizione a dite solo: 
sia data lu indinendenza al papa. Ma è poi' 


‘hicita. questa ‘domanda. ?,., Se d.santa, devo 
esatte: anché:-lecita. Dal resto bisogha che 


«sappiate. che .té Statuto fondanrantale. del: 
“Ragno conceda a ogni: cittadino: il diritte. 
di petizione alle Camere, a fu in bassa 


- questo che si &perse: la sottoscrizione che 


pià è molto inoltrata nelle grandi città è | 
 nelis «<provingdie e .in: moltissima parrocchie. 


sì della ‘nostra ché di altre diocesi. In 4l- 
tre, nob vi-è dubbio, si farà: lo stesso, 


Bisogun ‘olto sappiate. che tutti gli avro- 
cati ‘6 pubbliciati di testa banno-giudicata. 
‘Tecita. la “petizione 1 che interrogato il po» 


tore giudiziario, la dichiarò non iperimina» 
bile, che ultimamente ‘o parlimento 36 n0 














saputo di che si tratto, ani’ 


|”. Big. LP. Enamonio — fatta spedizione — 


elett CA PRC ILII. | (A ST 
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» Massa; o falle 4: dello: nissrg gioreo 1. To Aoeltanza di Soa 
siamo .riputtiti por Otumld : diutauto clton 


un due chilometri. i 

“A direi {l verd”il' viaggio lo paesi abba» 
stenza: bene; fslrà’ un’ po’ di malessere 
provato nei primi gierni con delori di testa, 
che in generale tutti chi più chi mano sb» 
bigmo sofferto. 

“ Riamo-sttendati ia Qiumlo: e sto: nbba- 


(stanza bane a per conseguenza dormiamo’ 


pet terre, che ‘ormai abituato mi è como 


A dormire sopra un letto di piume, Non e' è 


ila lamentarsi per il vitto che ci semini» 
strano in nbbondanza dua volte al giorno, 
gioò paste o.rîso con verdura, carne è cizsa 
un quinto di rino abbastanza buone. 

- Qoi per noi è tutto ‘oggetto di auriogità, 
ttt Cose B noi suore; questa gente negra 


di qualche cencio fegato nlla vita ci pio 


quegli ragazzi ‘vanno completamente ignudi, 


‘ gono con noj' abbastaaza famigliari; vari 
.&mbulanti che si aggirano par gli nitendn= 
menti, vendendo zutchero sigari, sd acqua, 
cose che ‘qui sona di molta necsesità non 
potesidosi allagtanare dal campo più di uu 
«chilometro... o 
Nulla.di huovo - al 
interessata d'nun si patla di andare avanti 
e ci. reateramo facilmente aitri IR giorni, e 
tas Alula' dicono: gi. trovi all'Agmara a non 
ui mboverà' ba. ‘nb andremo noi È devario, 
Bi fanno però dei grandi preparativi per La 
guerra. Arrivano ccutinuamente soldati, mu» 
, azioni, viveri, a fabbricano, forti a trincae 
‘e.si fanno con alacrità grandi baracche. 
“© Riguardo al caldo in questa stagione, dirò 
ò sopportabile, coiné ‘a voi l'estate, par ciò 
per ora stiamo. tutti ‘bans @ ‘speriamo di 
assuéfitci par quando il caldo: sarà al suo 
massimo grado... |». 1.) È 
Wi" faedio ‘tenti belati'a tatti e principal. 
‘menie alla min cara mamma, alla quale, 
‘raccomando ‘tanti ‘baci a abbracci che spero 
accetterete di cuore dal vostro figlio 
Te e OTT Bert. 
‘22:85. Se per casg-uon ricevasto mie nuare, 
non'abbiate paura di sulla, perchè sui now 


‘andandi : Avanti; non avremo -carta, ne 
frantuhol!i, nb-dore importare le -leftere. . 
“ic «Pocola posta 

Boui ritardo; — > i . 

APPUNTI STORICI 
© Tra sscall fa — noo tEST dopo Gelato, 
Papa Sisto V per impedire nuove carestie 

assegnò :200 mila scudi romani par fondare 

dn monia frumentaria, Lo 

“ (Muratori. Antali d' Italia) 





TE JIbiario Saero o 
Martedì 3, Nicolò v. — Visita alla chiesa 
omonima. a. 
STATUTO CIVILI. 
e BOLLET. s87T. dal 37 nov, al 3 dicem. 1647. 





«come i carbone, che Hon-si toprono se non. 


campo che vi possa sa rimanere ad ASchiang 


cà comodità di ‘scrivere è priocipalmente 









ALZA Te 


Santità, contenuta: 
nell'allocuzione 25 novembre cita la è: 


pe 


‘guerta cho ogni di ai muove contro la 
. Chiesa dai 


overno Italiano, hanno dato 
oscasione nd ‘alcubi autoteroli: personaggi 
di intrattentesi su questo argémento con 
gli onoresgli Crispi a-Zanardelli, Sappiamo 
che quest! ultimo ha fatto comprendere che 


finora non ha potuto occupare dei ditegno 


di leggo di riordinamento dell’ Asss eccle- 


Sigstîco, preparato dal suo predecessore; . 


ma che egli non accetterà i criteri da cui 
sì è partiti nella compilazione dei disegno. 
stesso, intendendo di rimediare per quanto 
è possibile, alle difficoltà esistenti, senza 
però portarvi  riforine radicali, le quali 
complicherabbero, invece di agevolara,.Je 
relazioni trn la chiesa e il govarno ita- 
liano, : 
cn Laggiù fn Africa, 
Massuue, 4 — Di San Marzano 
inaugurato stamane il forto principe Vit. 
torio Emanuele cd inalberò dla bandiera 
che fu sgiutata da otto cannonate, *. A 
Si rocà quindi ad Otumio paro passaro ;.-: 


du rivista la brigata Baldissera. Abderamo 


ne rimaso entusiasta. Lu UREIRONE 
Pare cho il negua Neghest sia incerto, :: 
PI, douda [tiene in .. .; 

rispetto il re Afenelik tollo. Seloa, oppure 
tornaro 3 Debra Tabor. per. minacciare }i << 


Dervisch ‘sempre in armi al confine del *. nol 


Sudan, i STENTO "Ei 
‘Di noi pare che il Negus'dun si preos-.- >; 
cupi. e OO 
are che la:Dostra azione si svilupperà . ° 
terso l'Asmatai se: 
<= Bi fa quadruplico ? e: 
L'ultimo nuinéro dei Times in un suo —. 


‘articolo di fondo an tala soggetto dice: 


4 Nossun obbiettivo, per cui le forze 
navali dell’ inghilterem fossero impiegate, ©’ 
garebbe più popolare :: presso la’ grande 
Inaggioranza dei popolo inglese, cha quello 
di una pratica garanzia; cho  sollevasso i 
stantaneamente | italla da un pericolo ut- 
gente e.clie' salvaguardasso da minaccia 0 
pressione gli interessi britannici nol Ma- 

lterrabeg. -- se : 
Una, forle squadra navale rinforzato dalle 
fiotte italiana ed austriaca, potrebbe Arera 


dl dominio del Moditarraneo, a così, non 


solo garantire la sicurezza dello costo ita-. i 


liane, ponendo in grado l'esercito di agire 


altrove, ma liberarci anche da ogni timore 

circa il canale di Sue ela nostra comu 

nicagioni coll' India. DE 
ln lascio, 

Fortissime scosse’ di terremoto quasi 
hanno distratto Îì paesello Disignano (0a- 
labria); circa venti. morti. In &itri pacsi 
sucora eravi danni. Ragiauo è Gravino sono : 
assoi danneggiato. Il ministeroha man dato i 


(SPIFIREC 


2 mila lito, — IH ro lia riterato la Dei 


putazione delli camere. Ii ra. disse :che + 
all’interno è all’estero tutto va hena, — 
Kantibni è di muovo ammalato; sarà: cori-:! 
dotto per curarsi‘a Masdiua. — Istgle<!. 


FD 


pi " " . Pri 
SA TAP er at TR hh. 
AT FT 
a" ° ° ° = Pon 


rino Le 


= fiNSo ATO sar 
. 


el \ 


aflato, 6 il miniate ridétte ‘di pro: rami da Pacigi dicono che | elezione i 
; parrocchia, e ritornendo giovedì, mattina al «$ patlato, e il ministro non oredette di pro- - °° Aaselte | di Sadi Garnot irodusse ottimo otite e 
‘ niîo” posto, tiovsi ina cosfusioneche ceris- |- ©6460 contro perchè appunto legalissima. © | ‘Nati vivi maschi 14 femmine ..8 4 città è. calma, Probabilmente: verrà ‘inca: 
| r i ‘Mi Questi soio faiti e noti parole, e voi ben »'orti deo o acco IUCA= i 
‘mente non aerebbe dovuto iuccedare, Mi 1 Bi i 


ricato lo stesso Rouvier' della formaziolie*-‘ 


Aiecno chie se fosgi stato in banonica, @s-. 
“ebbero venuti ad ‘nsarmi ‘forse ‘qualche - 
 *iolanza. — Appena. arrivato a, tutto tram» 
‘aquile. Y partchb.? Perohò:l'ipera di quale. 
- che .fanfarone. ATEYA imparo talmente: 
Questa gesto, tha ‘poi favono faccitati #- fare 
‘ quella dichiarazione theavià tetta pelle” 
i Patria:det- Frogi: di, gideédit Bolla poi che 
al Jeggerb i) detto giornale; » patiacono' 371 
firmatari 6. ritrattatori, mentre‘ firmarono: 
« Astiome a me 22, lo naturalinerte. non do 
“vera stre in. silenzio, nel dsutise ‘ohe io 
| li aveva. ingnavati, mentre spiegata è lotta 
‘“R quei talì:Ja petizione, lb firmarono volon» 
terosamerità. È due soli Ai rifiutarono e cià 
manifesta In verità, «= Fra ‘parentesi poi 
le ‘dirò che, durante la mia àssenza e per 
quasto aggetto, il. vegretario!idi qui aversa 

: destituito il fi..di sindacb! con-1' opera di 
- qualche altro consigliere “è che poi ci venne 
. lav. Porigutti a‘rimetterlo al posto, Quindi 
‘non è meraviglia se gli altri! ritirarono . la 
‘ propria fiema, credendo di gioroo in giorno 
oh sarebbero venuti i 
durli in prigione, 
Oggi poi dal pulpito, dopo il discorsetto 
parrocchiale, rivolst ai misi parroschiani le 
. «seguenti: parole: . o 
‘ ..% Ed ora due parole sui fatti nvatri, Voi 
sapete che cosa sbbiamo- fatto. nei giurnì 
“passati, 6 Bapelò che ne è avréguto, dirò 
uda grande cgufusione che neo devara us: 
sotutamente succedare, Ova è bisugno che 
io yi ilinmivi, sia perché intendiale che io 
non bo ingannato ‘nessuno, sia’ perchè vi 


carnbinieri. a con- 


redete dlie, so Ja legge fossa offesa in ve 


‘0 tid'imesi o più che si stanno raccogliondo | 
firme nel Regno, Avrarimo dovuto vedera 


nerevbi--@ processi: e condantie & bigetfe. Ora 


‘poitatdini un ‘vaso di un arresto avveguto 
; per. did: vi sAdo. a farlo! Ciò. prova la lega». 
‘HtA della petizione. Da tatto:questo dunque. 


comprenderete che il vostro parroco non i in- 
 gannara quando vi-diceva che è fecito firmare, 
ehe chi firma ‘non offende alcuna legge; cha 

firmando avresta mostrato di pasere uomini 


DIRTI 


| conginti e di'terta e che so vi siete ritirati 


Bvete semplicemente mostrato di assere da. 


‘boli e di non capire. lo. stato della  peti:. 


ziono, 


: ; PA ora io ho fetio il dovere di parrotà» 


A vol giutiicare il mio oparnto | a voi giu- 


dicare comu si riderà di voi per ciò che d° 


‘avvannt0 1 È' voleta:aggiustar tuvto # le, peti= 

zioni sono in canonica, Ghi è forte, corag- 

giozo, cresta cattolico, venga arvazti è non 

cedu alla insinuszieni dei tristi 

naccie della piazza. » 
Resiutta, & disembra iSB7. di 

. . Pa. Fo 

Dall'Africa 

Un soidato udinese dei volontari d'Africa 

ha soritto alla sua famiglia la seguente ist 

tera da Gtumlo in Asta 18 novembre, cha 

ci è comunicata, 4 che noi hen volentieri 

pubblichiamo : 
(707 Dinalo, 18 novambra 1887, 
Carissimi genitori, o 

Il gtorno di lunedì, 14, alle 6 ant. dopo 

11 giorn! circa di vlaggio, sifmo arrivati 






b &lle mi-. 


Taposti » 1 E CY. 
STVRTEPORECE Totale N. 28... 
IT orti & domicilio | 
Luigi& Gorl Miasio fu Pietro d'anni 63 
‘ d'anni 7 acolaro — Paatro Mosso di Vittorio 


‘d'anni 16 .studenta.—.Piotro :Santacaterina 
fu Sante: d'gnni:71- filarmonico +— Luigia 


Del Zan di Giuseppe d'anni 2 — Giuseppina. | 


,Qoltignattifdi Antonio d'anni 1 e mesi 6 — 
"Rugedia Zorgtti “di Giuseppe d'anni 19 se- 
taluola — Pietrà Vacogroni fu Angelo d'ane 


. fu Giuseppe. d'anni 74 ponsidnato — Auos 
imaniti Io Faceio fu Frangesso d'anni 79 
cssslinga, E. 
dor nell’ospitale civile È 
Bonifavio Folla fa Antonio d'apni di core 
daiuolo — Angela Dotbrandi di meci ! — 
Antonia ‘Lomwmasini-Qngaro fu Giacomo di 
anni 65 contadina — Hlisubetta Dillemi di 


giorni “13, ; 
Totala N, 14. 


Eseguirono l'alto civile di matrimonio. 

Antonio Raîatti nossideote con Luigia 
Farosa Zilli casalinga — Honiamino Della 
Yadova fuochigta con Carolinu Berlazso ca- 


] salinga. 


Dubblicazioni esposta nell'albo municipale 
Nicola Calvi fabbro con Irene Romanelli 

casalinga — Faderico Cordovado sgricoltore 

con Santa Moretuzzo contadiva. 


ULTIME NOTIZIE 


Echi dell'ultima allocuzione 
L' Osservatore Iomano pubblica ta 
sesuonta Lota: 





casglinga — Angelò Asquini di Costantifio | 


ni 32 maestro elementare — Nicotò Comuzzi. 


dei quali 1 non appart. al ecmane di Udine, 





del gabicetto, L'elezione di Sadi-Cardot® 
vien giudicata provvisoria. — Sabato sera. 
il carrozzone postale in viaggio por Roma : 
brutid; poche lettere è pacchi furono sal-. 
vati, — Si attendo a' Roma un primo pel=. 
legrinaggio spagnuglo; -presieduto. dalla 
civescovo di Toledo prima di Natslea —. 
Sono n Eoma.molti banchieri per trattare 


_eulia emissione di obbligazioni ferroviaria ! 
«she il governo intenda farò per 70 milioni. 
Tutto va bene all'interno; | 





î | i 
TELEGRAMM 
‘ Belgrado.4 — Ln Scupoina elesse ieri a 
presidente Fontzakovite libernle e a Fico pre- 
sidents Yonkoviteh radicale, I sni segretari 
gono tre liberali è tre rudicali. —» : 


Madri 4 — (Camara) — Il ministero di. 
gli sateri rispoodende nd una interpellanza 

ichiara che dapo il 1866 tutti i governi ri- - 
conobbero che l'isola Peregil appartiene gl 
Marocco e la Spagur non è intenzionata in. 
contestere i diritti del sultano... ° 

Desidera soltanto di onetruisvi un faro, . 
tax mettendosi d'arcordu col sultano. 


Parigi 4 — Sadi-Carnot presiederà oggi ;- 
ali' Eliseo il consiglio dei ministri, e picarerà; |» 
il gran collare della legione d'onore. Si inv. 
stallerà domani all'Îlizea, 0° 





ESTRAZIONE DEL LEGNO Lofro 

avrenute nel 2 dicembre 1887 | 
Tenozia 31 16 GO Gi 4l||Napoli 845536 8531 
Bari 42 35 27 42 17?! Palorma27 65 47 55 II 
Firenze &1 70 ‘4 895 36||Roma 5431350 14 
Milano BS 62 48 17 diiTovino 98 3 465° 
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Lili CPTAII, si 


 Compsta d' acini pa Uva, por priparato con tria facilità, un: don Li NO» rosso: ji di. asili | osi pito” dti iBiGhico Goo iti? Wia HY 
miei ne rilasciarono certificati di encomiò: —- “i odia 

| Dose per 100 utri. L.. IL, = Per 0: litri Mei Dd0,. "i 
Deposito osslusivo “per Udine O Provincia presso. l'Ufficio Afintnzi” del Cictidino Italiano; Coll'anmanie di-cent, 
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iI AAA N Prg resa ie Quei 3 Crsitaia dI DI al i pariena; ” don Rebitmontanza giurata, por L pronte ® zia iù suda PI 
si Ra ga I LI ne Pinventere fe n Crombirionilta, shitante, in sanno,” anzi n siigiorinite di sm up dt ia ul sha n 
.. % ch n Mi MnbnA ACOpera i NE Sp a ge papi cea. [ero ansi 
MU l -Lj--BI 13 qnasl vinig Ivizta, to, eleca d ann) che ‘sl resero fulbi iure, da Creme Igcal E taral lanbl 
e 1 i “, . Di del data” siii Rum, COLE vlita' 6 1' Iwo” ein Xe goa da, Pi tas 
BL? Stefi 5 Nel Eotcò Fano addetto dit stablilmenta? fotografico Bclatio la Mio che. ka a' ‘andata. per pit sab “ah 





; tord: ivato. lo.#topa, cartisatma di estera nl completo 
Ta Calnia ie” autia cul certà Viatruzione gi iutdno Da DreTO da e foro i ‘vagil Aitrk, Ppasbiesticr | pi 
perito dell'Assia; "lPetotizia Sellat, VI PNT Dlassa Ferretto, 11 Ghiglone In ;Barggnos il: desi 
È, Farnbrio, 11 Doggi Wta delle Arazlé, il Carmingti, ida, +08. gel, vhs troppo. duvge «sarelte. sm Mart 
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TISIOT arse w [| fringe rc, IRINA | 
#1 2031 ; si r «Puel r 
ni Bi propose è SAI la Maio da Feo Da ai Le ora a ib ione dimelta nella dr pon ole osi agi | i ste 4 Wp 
ARE ta :. J> > mi da ‘bighiar ‘queste’ d'ordimario nod farà lecite vedéra lie Gufilche contivbitrà di oo: so ot tipe tà a nta) all da 
Pala n LoL A nova Dal DEA le n dere, i primo anzi i “pt avlinppita. pelo 6 Fonbopira in-Atto 11 rename ta di enpasere UE kl: rn "tolte, fuel? 1” Ta 
trim ds rbtelli Doria al coffì. Rn te areltava Hale: sodi quali pel tato dedi FI pafrezna, sloppotidoni lagelo cinte bali sqoconto, Iftichi; iDinnidundo settplion »biv 
°° bWorezzà -—  Mifanò ‘è Pogha - presgt Ae x de Ri. caprini sile la cl alvizia ke più amet arie. A Liiplata,. pl. DE ‘ Seetimanta! cata -R 18 ti «letta: sr fa #. ld, 
<. Manzeni e Venorit E) Capa misurando sita al priucipio delli cità da ana: tempia all'altra, per pideurar> dops piro 0 ALI 
Pelia; Li Collo: Lorgaskan Marco, A: ‘Longega 


“n col das. cito. constatare L'areà vobta's-gi 1o61da è Unciai dfbrinuita: di afooni shntimetrà: 
. poricta di dal FPC gii In. rigoglio | per indinftà tirfade di peluria di fanaggrine, Il.Canapa, ilsao'osta mal" 

anne - a quintersalti di calilgia, 4 tera palla da bigliardo minarato da una fainplà all'altra DIM; 
tth Mg cuots, -duetia Meota Ali vantfia;; difo fin ammo di:cnta, fot ife ora: ghe 19 dd Te 
Auto £ capo & Into, sapro sla spabo: e ella vista contra vivlasizca. lato prepenta, finfsatmo pel? obici read! 
fn cha Atranterà. sabuati gagelli ali, ao Sepe. Li 
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, Campo B. Salvatore, 
Trovagi pregno i prinol pali. bien n° 
quorieti. L - (78) 


mesi — 
I. di 












- — di" — —. ur rr. 


in cddviore "topa. certi niztont, delart), tosso ie* 
dî ‘puarlacimo” colla di del ' BOMRoRPO: di CA- 
FRAME, alla Codeiba, preparato dal’: Farmacista 
'MAGNETTI; 8 lo attostano mirabili, disvitità che 
a! sudfol ROSE si oltergono. 

QUARDARSI,) falle falsificazioni. 7 1. 6:00 al fi 
céte con’ istipzione. CINQUE FLACONE ki ipediascio 
er poeta’ franchi di porti ra d' imballaggio pe 
tn tto ‘if Regno, Per quantità minore inviare centi 
Gi" di. pid per Ia-ppesa portale, si 


“a Tepocito -proses: L'EAiote Annunzi del. « Cittadito 
taltaze Udine via. dorghi [A PIEPREFIONRE 


Ù sim d x 
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II | DRPURATIVO: E RINPRESCAMVO. DEL GANQUE..: 
| pverziro. ‘DAL. REGIO GOVERNO. D'AZALIAY:, so; 


de Prof. DRNBSTO: PAGLIANO 

SI taTOO. ‘RjOcESSORE a ; 
inni da fr Pret, GIEGNAMO, PAGLIANO, di Hits, (podi feb 
‘Ba vende esolusivamente. in. N. d, Lialata' &: Marco; fi | 
(Gana propria). In Udine, dal sig, Gigcomg. Comessatila 3. Laciei #00| 
5 (JI LA Can di NPirengo d persistenza nt n. 



































preparazione ‘Acquisti 
Quad forma; verra bale. 
nente tagace de pom. 
Fora peri Biba 
141, Bacon Li OI0 0a 
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- Jl E. il ipnor Emate Faglkut siudio tutta, da ;r1 t Li tro dial n . 
E pei cimeaLAMo PROLIANO apo Lio. più ur le rotto marito d, sorsi gui slo de diga gio 2 so Mica Berman 
Lo di A RRogReOTe i © fidare Meptirio svàz 1 de comipateriti ‘Rutériti”( pintielitbe sila quarta 
Ò I pagine nel) dprizice Pirtro Giooanii:. Paglia ho, 11 tuttivosbaro che audacemilto o fal 
JN "ardito dvn onto i notte di seo ra puro | di Prep Ct) ‘unta Sio fàvin 
di |. L: nome: rio Ho iu be, (ti PE 
LI | vene, i tra tn ‘detaato Prof. Wirilamo; “è ‘imui avute l'asore’ di eghet? add ri pr sante. 
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